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1. Introduzione 
 

L'aumento delle temperature nel tempo sta modificando i modelli meteorologici e 
alterando il consueto equilibrio della natura. Questo comporta molti rischi per 
l'uomo e per tutte le altre forme di vita sulla Terra. 

 

Ma...come si definisce il cambiamento climatico? 

Il cambiamento climatico è la 
modifica della temperatura e di 
altre variabili climatiche che si sta 
verificando con una velocità e 
un'intensità senza precedenti nella 
storia dell'umanità, come 
conseguenza dell'attività umana. Si 
sta verificando in tutto il mondo e le 
sue conseguenze possono essere 
devastanti, sia per l'ambiente che 

per le persone. L'attività umana, in particolare e principalmente la combustione di 
combustibili fossili che generano gas a effetto serra, è la causa di questa grave 
minaccia ambientale, la più grande che l'umanità si trovi ad affrontare. 

L’impatto del cambiamento climatico è già percettibile ed è confermato dai dati 
dell’Organizzazione Meteorologica Mondiale (WMO), come ad esempio: 

➢ La temperatura media globale è già aumentata di 1,11 ± 0,13 °C dall'epoca 
preindustriale. 

➢ I sette anni dal 2015 sono i più caldi mai registrati. Il decennio dal 2011 al 2020 
è stato il più caldo mai registrato. 

➢ Le emissioni globali di gas serra continuano ad aumentare ogni anno, 
raggiungendo un picco di 59 GT CO2 eq. nel 2019 (IPCC, 2022). 

➢ Nell'ottobre 2022, la concentrazione media mensile di CO2, misurata dalla 
National Oceanic and Atmospheric Administration (NOAA) degli Stati Uniti 
presso l'osservatorio di Mauna Loa, nelle Hawaii, ha nuovamente raggiunto il 
massimo storico cumulativo di 420,99 parti per milione (ppm), una quantità 
di CO2 che non veniva registrata da tre milioni di anni. 

➢ Il contenuto di calore degli oceani ha raggiunto livelli senza precedenti. Ad 
un certo punto del 2021, gran parte dell'oceano è stato colpito da almeno 
un'ondata di calore marino "intenso".  

➢ Il livello medio globale del mare ha raggiunto un nuovo massimo nel 2021, 
dopo un aumento medio di 4,5 mm all'anno nel periodo 2013-2021. Questa 
cifra è più che doppia rispetto a quella registrata tra il 1993 e il 2002. 

Ma oggi vediamo anche come le conseguenze del cambiamento climatico si 
manifestino con maggiore intensità: 

Eventi meteorologici estremi, come tempeste e uragani. Ondate di calore più 
intense, durature e frequenti che mai, compresi mega-incendi e siccità. 

Immagine 1 
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Questi impatti causano a loro volta danni economici e sociali, che diventeranno 
sempre più gravi, come i danni alle colture, i danni alla produzione alimentare o i 
rischi per la salute. 

Nei peggiori scenari possibili ipotizzati dagli esperti, l'aumento della temperatura 
potrebbe raggiungere i 4,8 ºC entro la fine del secolo. Il cambiamento climatico è 
un problema globale che si pone in una prospettiva ambientale, politica, 
economica e sociale in cui le peggiori previsioni implicano anche enormi perdite 
economiche. Quanto più tempo impieghiamo ad agire, tanto più alti saranno gli 
investimenti per adattarsi all'aumento della temperatura e si potrebbe 
raggiungere un limite in cui l'adattamento non è più possibile. 

Secondo i dati Eurostat, il 79% delle 
emissioni di gas serra nell'Unione 
Europea è dovuto alla combustione di 
combustibili per uso energetico o per il 
trasporto. 

Cambiamento climatico significa che le 
temperature e i modelli meteorologici 
in tutto il mondo stanno cambiando nel 
lungo periodo. Questi cambiamenti 
possono avere cause naturali, come 
eruzioni vulcaniche estreme o 
cambiamenti nell'attività solare. 

Tuttavia, a partire dal 1800, l'uomo ha bruciato grandi quantità di combustibili 
fossili, come petrolio, gas e carbone, provocando un aumento delle emissioni di gas 
serra nell'atmosfera. Questi agiscono come un mantello intorno alla Terra, 
intrappolando il calore del Sole nell'atmosfera, che a sua volta aumenta le 
temperature. 

Gli scienziati del clima hanno dimostrato che l'uomo è responsabile praticamente 
di tutto il riscaldamento globale avvenuto negli ultimi 200 anni, con un aumento 
della temperatura della superficie terrestre di circa 1,1° Celsius rispetto alla fine del 
1800, prima della rivoluzione industriale. Ciò significa che la Terra è diventata più 
calda che in qualsiasi altro momento degli ultimi 100.000 anni. Il cambiamento 
climatico non riguarda solo le temperature più calde, poiché la Terra è un sistema, 
in cui i cambiamenti in una parte hanno influenza su altre parti del nostro pianeta. 
Inoltre, alcune parti del nostro pianeta sono più veloci e più colpite dai cambiamenti 
climatici rispetto ad altre, compresi gli oceani. 

Altre informazioni si possono consultare qui. 

Quali sono le cause del cambiamento climatico? 

Esiste una varietà di cause di origine antropica che contribuiscono al cambiamento 
climatico, come quelle descritte dalle Nazioni Unite1: 

 
1 https://www.un.org/en/climatechange/science/causes-effects-climate-change  

Immagine 2 
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Generazione di elettricità 

Una parte significativa delle emissioni globali è attribuita alla combustione di 
combustibili fossili per la generazione di elettricità e calore. La maggior parte della 
produzione di elettricità si basa ancora sulla combustione di carbone, petrolio o gas, 
con conseguente rilascio di anidride carbonica e protossido di azoto, potenti gas 
serra che contribuiscono all'effetto serra. Questi gas avvolgono la Terra e 
trattengono il calore del Sole. Su scala globale, poco più di un quarto dell'elettricità 
proviene da fonti energetiche rinnovabili come l'energia eolica e solare, che hanno 
il vantaggio di emettere una quantità minima o nulla di gas serra o di inquinanti 
atmosferici, a differenza dei combustibili fossili. 

Prodotti manifatturieri 

I settori manifatturiero e industriale contribuiscono alle emissioni principalmente 
attraverso la combustione di combustibili fossili per la generazione di energia nella 
produzione di vari beni come cemento, ferro, acciaio, elettronica, plastica, 
abbigliamento e altro. Inoltre, le attività minerarie e altri processi industriali 
rilasciano gas, così come l'industria delle costruzioni. Le macchine utilizzate nel 
processo di produzione si basano comunemente su carbone, petrolio o gas come 
fonte di energia e alcuni materiali come la plastica derivano da sostanze chimiche 
ottenute da combustibili fossili. Di conseguenza, l'industria manifatturiera è una 
delle principali responsabili delle emissioni globali di gas serra. 

Taglio delle foreste (deforestazione) 

Le emissioni si verificano in seguito alla deforestazione, sia che venga effettuata per 
far posto a terreni agricoli, pascoli o per altri scopi. Quando gli alberi vengono 
abbattuti, rilasciano il carbonio che hanno immagazzinato, contribuendo al rilascio 
di gas serra. Ogni anno si perdono circa 12 milioni di ettari di foreste, ostacolando la 
capacità della natura di assorbire l'anidride carbonica ed evitare che le emissioni 
entrino nell'atmosfera. La deforestazione, insieme ai cambiamenti nell'uso del 
suolo e nelle pratiche agricole, è responsabile di circa il 25% delle emissioni globali 
di gas serra. 

Uso dei trasporti 

I trasporti contribuiscono in modo significativo alle emissioni di gas serra, 
soprattutto a causa della dipendenza dai combustibili fossili per l'alimentazione di 
automobili, camion, navi e aerei. Le emissioni di anidride carbonica, in particolare, 
sono una delle principali preoccupazioni. Tra queste modalità di trasporto, i veicoli 
stradali sono i maggiori responsabili, poiché bruciano combustibili a base di 
petrolio come la benzina nei loro motori a combustione interna. Tuttavia, anche le 
emissioni di navi e aerei sono in aumento. Di fatto, il settore dei trasporti è 
responsabile di quasi un quarto delle emissioni globali di anidride carbonica legate 
al consumo di energia. Inoltre, le tendenze attuali suggeriscono che l'utilizzo di 
energia nei trasporti subirà un aumento sostanziale nei prossimi anni. 

Produzione alimentare 
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La produzione di alimenti contribuisce in modo significativo all'emissione di gas 
serra, come l'anidride carbonica e il metano, attraverso varie modalità. Tra questi, la 
deforestazione e il disboscamento dei terreni per scopi agricoli, i processi digestivi 
di bestiame come mucche e pecore, l'utilizzo di fertilizzanti e letame per la crescita 
delle colture e il consumo di energia associato al funzionamento delle attrezzature 
agricole o delle imbarcazioni da pesca, spesso alimentate da combustibili fossili. Di 
conseguenza, la produzione alimentare svolge un ruolo sostanziale nel 
determinare il cambiamento climatico. Inoltre, anche il confezionamento e la 
distribuzione degli alimenti contribuiscono alle emissioni di gas serra. 

Fornitura di energia per gli edifici 

Negli ultimi anni, gli edifici di tutto il mondo sono diventati grandi consumatori di 
elettricità, rappresentando oltre il 50% del consumo totale. Purtroppo, la forte 
dipendenza da carbone, petrolio e gas naturale per il riscaldamento e il 
raffreddamento ha provocato notevoli emissioni di gas serra. La crescente 
domanda di riscaldamento e raffreddamento, la diffusione delle unità di 
condizionamento e l'aumento dell'utilizzo di elettricità per l'illuminazione, gli 
elettrodomestici e i dispositivi collegati in rete hanno contribuito all'aumento delle 
emissioni di anidride carbonica negli edifici. 

Consumi smisurati 

Le emissioni di gas serra sono influenzate da vari fattori, tra cui il consumo di 
elettricità, le scelte di trasporto, le abitudini alimentari e la produzione di rifiuti. 
Inoltre, anche il consumo di prodotti come abbigliamento, elettronica e plastica 
contribuisce a queste emissioni. È importante notare che le famiglie svolgono un 
ruolo significativo nelle emissioni globali di gas serra. I nostri stili di vita individuali 
hanno un profondo impatto sull'ambiente e la responsabilità di ridurre le emissioni 
ricade pesantemente sugli individui più ricchi. Sorprendentemente, l'1% più ricco  

Immagine 3 
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della popolazione mondiale contribuisce collettivamente a più emissioni di gas 
serra del 50% più povero. 

 

Quali sono le conseguenze?  

Rispetto ai livelli preindustriali, la temperatura media del pianeta è aumentata di 
0,98° Celsius e la tendenza osservata dal 2000 a oggi prevede che, se non si pone 
rimedio, potrebbe arrivare a +1,5° in più prima del 2030. L'impatto del riscaldamento 
globale è già evidente: Il ghiaccio marino artico è diminuito in media del 12,85% per 
decennio, mentre le registrazioni delle maree costiere mostrano un aumento del 
livello del mare di 3,3 millimetri all'anno dal 1870. Il decennio 2009-2019 è stato il più 
caldo mai registrato e il 2020 è stato il secondo anno più caldo in assoluto, 
leggermente al di sotto del limite massimo stabilito nel 2016. Le stagioni degli 
incendi sono diventate più lunghe e più intense, come è accaduto in Australia nel 
2019 e dal 1990 a oggi, gli eventi meteorologici estremi sono aumentati ogni anno, 
come cicloni e inondazioni, che si verificano anche in periodi dell'anno atipici 
rispetto al passato e sono sempre più opprimenti. Fenomeni come “El Niño” sono 
diventati più irregolari e hanno causato temibili siccità in aree già minacciate da 
aridità cronica, come l'Africa orientale, mentre la Corrente del Golfo sta rallentando 
e potrebbe cambiare rotta. Le specie vegetali e animali si spostano in modo 
imprevedibile da un ecosistema all'altro, causando danni incalcolabili alla 
biodiversità in tutto il mondo. 

Definire tutto questo con il termine cambiamento climatico è corretto, ma non lo 
spiega abbastanza chiaramente. Dobbiamo iniziare a parlare di crisi climatica 
perché il clima è sempre cambiato, ma non così rapidamente né con infrastrutture 
rigide e complesse come le città e il sistema produttivo a cui sono abituati i Paesi 
più industrializzati. 

Con l'aumento delle concentrazioni di gas serra, aumenta anche la temperatura 
superficiale globale. L'ultimo decennio, 2011-2020, è il più caldo da quando sono 
iniziate le registrazioni. Dagli anni '80, ogni decennio è stato più caldo del 
precedente. In quasi tutte le aree terrestri si registrano più giorni caldi e ondate di 
calore. Le temperature più elevate provocano un maggior numero di malattie 
legate al caldo e rendono più difficile il lavoro all'aperto. Gli incendi boschivi si 
sviluppano più facilmente e si diffondono più rapidamente quando le condizioni 
sono più calde. Le temperature nell'Artico si sono riscaldate almeno due volte più 
velocemente della media globale. 

 

Soluzioni al cambiamento climatico 

Le attività umane hanno un impatto crescente sul clima e sulla temperatura della 
Terra, bruciando combustibili fossili e abbattendo le foreste pluviali. Ciò aggiunge 
enormi quantità di gas serra a quelli già naturalmente presenti nell'atmosfera, 
aumentando l'effetto serra e il riscaldamento globale. A causare i danni maggiori è 
il consumo di carbone, petrolio e gas, che costituiscono la maggior parte delle 
emissioni di gas serra. Nel 2019, secondo il rapporto Global Energy Perspective 2019 
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di McKinsey, le fonti fossili erano responsabili dell'83% delle emissioni totali di CO2 
e la produzione di elettricità attraverso il solo carbone rappresentava il 36% del 
totale, anche se nel 2020, grazie al confinamento causato da Covid-19, le emissioni 
sono diminuite drasticamente (fonte: World Energy Outlook, 2020). 

Si stima che l'attuale andamento delle emissioni di anidride carbonica derivanti 
dalla combustione del carbone sia responsabile di un terzo dell'aumento di 1 grado 
Celsius delle temperature medie annue rispetto ai livelli preindustriali, rendendolo 
la più grande fonte di emissioni nella storia dell'umanità. Il petrolio è la seconda 
fonte di emissioni, producendo 12,54 miliardi di tonnellate di CO2 nel 2019 (l'86% del 
totale di 14,55 miliardi di tonnellate del carbone). 

Anche l'abbattimento delle foreste causa danni considerevoli: gli alberi aiutano a 
regolare il clima assorbendo l'anidride carbonica dall'atmosfera, quindi quando 
vengono abbattuti questo effetto benefico viene meno e il carbonio 
immagazzinato negli alberi viene emesso nell'atmosfera contribuendo ad 
aumentare l'effetto serra. 

Infine, l'aumento degli allevamenti intensivi e l'uso di fertilizzanti azotati 
contribuiscono ad aumentare le emissioni di gas serra. 

 

 

Accordi internazionali 

Cosa bisogna fare per rimediare alla situazione? Nel dicembre 2015, a seguito della 
Conferenza delle Parti (COP21) della Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui 
cambiamenti climatici (UNFCC), è stato firmato il tanto atteso Accordo di Parigi sui 
cambiamenti climatici, che presenta un quadro affidabile per raggiungere la 
decarbonizzazione, con obiettivi a lungo termine per combattere i cambiamenti 

Immagine 4 
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climatici e una struttura flessibile basata sui contributi dei governi. I governi 
firmatari si sono impegnati a limitare l'aumento della temperatura al di sotto dei 2° 
Celsius rispetto ai livelli preindustriali, cercando di non superare il limite di 1,5°, di 
raggiungere il picco delle emissioni il prima possibile e di raggiungere la neutralità 
del carbonio nella seconda metà del secolo. Nonostante il successo della COP21, 
sono molte le questioni che l'accordo ha lasciato aperte. Nel 2018, la COP24 di 
Katowice ha approvato le regole per l'attuazione dell'Accordo di Parigi (il cosiddetto 
"Paris Rulebook"). Nel 2021, la COP26 di Glasgow ha ratificato l'impegno a 
raggiungere la cosiddetta "Carbon Neutrality" a livello mondiale entro il 2050. 

Il percorso verso la decarbonizzazione è chiaro e si chiama transizione energetica: 
il passaggio da un mix energetico basato sui combustibili fossili a uno a basse o 
nulle emissioni di carbonio, incentrato sulle fonti rinnovabili. Le tecnologie per la 
decarbonizzazione esistono, sono efficienti e devono essere utilizzate in tutte le 
attività. L'elettrificazione dei consumi finali rappresenta un grande contributo alla 
decarbonizzazione. L'obiettivo è quello di sostituire in tutti i settori - dalle abitazioni 
ai trasporti, compresi quelli a lunga percorrenza, all'industria pesante - le tecnologie 
basate sui combustibili fossili con quelle che utilizzano l'elettricità generata da fonti 
rinnovabili, ottenendo così non solo la riduzione delle emissioni serra ma anche 
dell'inquinamento atmosferico, soprattutto nelle città. 

Inoltre, la scienza offre dati certi, proiezioni di scenari futuri attentamente studiati. 
Il cambiamento climatico non aspetta e non si ferma. È necessario un forte 
cambiamento culturale, un'autentica modifica del paradigma per tradurre in realtà 
un'idea su cui tutti sono già d'accordo. 

 

1.1.  Il progetto #me#us#now  
 

#me#us#now è un progetto Erasmus+ cofinanziato dall’Unione europea. 

Il cambiamento climatico è una delle sfide più importanti di oggi. Gli scienziati del 
clima hanno dimostrato che l'uomo è responsabile del riscaldamento globale degli 
ultimi 200 anni. Le attività umane generano gas a effetto serra che aumentano la 
temperatura del pianeta al ritmo più rapido degli ultimi 2.000 anni. 

La temperatura media della Terra è ora più alta di 1,1°C rispetto alla fine del XIX 
secolo, prima della rivoluzione industriale, e più alta in termini assoluti rispetto agli 
ultimi 100.000 anni. L'ultimo decennio (2011-2020) è stato il più caldo mai registrato. 
In questo senso, ciascuno degli ultimi quattro decenni è stato più caldo di qualsiasi 
altro decennio dal 1850. 

Secondo i 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) e i relativi indicatori sviluppati 
dalle Nazioni Unite, tutti nel mondo devono impegnarsi per cambiare la situazione 
ambientale attuale e iniziare ad adottare le misure stabilite. Per questo motivo, il 
cambiamento per la protezione dell'ambiente deve iniziare fin dalle prime età ed 
essere integrato nei curricula delle scuole di formazione professionale, al fine di 
generare un'efficace attuazione e consapevolezza tra i giovani. 

https://www.me-us-now.eu/
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Per questo motivo, il consorzio del progetto #me#us#now ritiene che sia 
necessario lavorare con i giovani studenti dell'istruzione e formazione professionale 
e con gli insegnanti e i professionisti dell'istruzione e formazione professionale (IFP) 
affinché siano coinvolti in tutto il percorso del progetto #me#us#now. 

Secondo le 5 priorità strategiche della "Risoluzione del Consiglio su un quadro 
strategico per la cooperazione europea nel settore dell'istruzione e della 
formazione verso lo Spazio europeo dell'istruzione e oltre" per il periodo 2021-2030 
si delinea il "sostegno di una transizione verde nell'istruzione e nella formazione e 
attraverso di esse". I giovani poco qualificati che frequentano l'istruzione e la 
formazione professionale hanno bisogno di metodi e approcci personalizzati, 
motivanti, innovativi e basati sul lavoro per attirare la loro attenzione e accrescere il 
loro interesse e la loro consapevolezza nei confronti dei cambiamenti climatici, 
della sostenibilità e della protezione dell'ambiente. Ciò consentirebbe loro di 
contribuire attivamente a un futuro vivibile, non solo per noi europei, ma anche, a 
lungo termine, per tutti i popoli del mondo, sulla base dell'Agenda 2030 delle 
Nazioni Unite per lo sviluppo sostenibile. 

Fino ad oggi, non esisteva un collegamento tra l'istruzione e la formazione 
professionale e il cambiamento climatico, in senso curricolare, e non esisteva un 
approccio comune, né strumenti applicabili all'ecosistema dell'IFP. 

Per questo motivo il partenariato del progetto #me#us#now si propone di 
identificare il livello di consapevolezza, i bisogni e le barriere del principale gruppo 
target, sviluppare attività per motivare, implementare contromisure efficaci e 
sostenibili che siano utilizzabili e adattabili nella vita quotidiana. Sostenere i 
professionisti dell'istruzione e della formazione professionale nel motivare il gruppo 
target e nell'implementare i risultati e gli output raggiunti nel contesto quotidiano 
dell'istruzione e della formazione professionale a tutti i livelli e fornire strumenti, 
attività e misure significative e innovative facili da implementare con una 
piattaforma di networking per incoraggiare lo scambio tra professionisti 
dell'istruzione e della formazione professionale, esperti e stakeholder di altri settori.  

 

1.2. Obiettivi del progetto 

Il partenariato del progetto #me#us#now ha fissato i seguenti obiettivi da 
raggiungere durante il progetto per i seguenti gruppi target: 

 

1. Giovani poco qualificati della formazione professionale 
 
➢ Identificare la consapevolezza, le esigenze e le barriere dei giovani con bassa 

qualifica nell'IFP in merito al cambiamento climatico, conducendo studi 
nazionali sul campo e ricerche a tavolino, che consentano di trarre 
conclusioni e raccomandazioni per i professionisti dell'IFP (R1) 

➢ Promuovere la motivazione, l'identificazione, lo sviluppo e 
l'implementazione di contromisure efficaci e sostenibili che siano applicabili 
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e adattabili quotidianamente e permanentemente (R2) (R3) sulla base dei 
risultati di R1. 

➢ Favorire la partecipazione attiva nella società (R3) 
➢ Favorire lo sviluppo di valori verdi condivisi (R2) (R3) 
➢ Promuovere il trasferimento dei risultati del progetto, in particolare R3, a un 

maggior numero di rappresentanti del gruppo target. 
➢ Contribuire a contromisure efficaci contro il cambiamento climatico per tutti 

i gruppi di giovani attraverso la conoscenza e l'implementazione del 
progetto #me#us#now. 
 

2.  Professionisti dell’IFP 

➢ Sostenere i giovani con scarse qualifiche nell'ambito dell'istruzione e della 
formazione professionale per aumentarne la consapevolezza e l'autoefficacia 
in materia di cambiamenti climatici (R2) (R3). Per una piena attuazione delle 
tematiche ambientali, è importante coinvolgere tutti i giovani al di fuori dei 
sistemi scolastici. Il progetto mira a formare i giovani dell'istruzione e della 
formazione professionale su come modellare le loro opportunità personali e 
il loro potenziale per cambiare il futuro in modo sostenibile. Inoltre, mira a 
supportare i professionisti dell'IFP, i formatori, gli esperti e le persone 
interessate con gli strumenti necessari nel loro lavoro con i giovani, sulla base 
dei risultati di R1. 

➢ Sostenere i professionisti dell'istruzione e della formazione professionale nel 
motivare il gruppo target nel contesto quotidiano dell'istruzione e della 
formazione professionale (R2) - fornire strumenti, attività e misure utili che 
possano essere facilmente implementate e adattate (R3) - incoraggiare 
l'incorporazione di contenuti innovativi e sostenibili in tutti i curricula, 
compresi quelli delle scuole di istruzione e formazione professionale e la 
formazione degli insegnanti/formatori di istruzione e formazione 
professionale.  

➢ Creare una piattaforma di rete per promuovere gli scambi tra i professionisti 
dell'IFP a più livelli. 

 

3.  Esperti e stakeholder a diversi livelli 

➢ Creare una piattaforma di rete per promuovere gli scambi tra le parti 
interessate e gli esperti (R4) a livello locale, regionale, nazionale, europeo e 
internazionale. 

➢ Fornire un Libro verde sulla politica per gli enti pubblici e educativi e per i 
decisori politici. 

➢ Incoraggiare l'istruzione, la politica dell'IFP e la discussione politica a un 
livello più ampio (R4). 
 

Obiettivi specifici del progetto: 

➢ Identificare i bisogni, le barriere e i livelli di consapevolezza dei giovani, 
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➢ Aumentare la motivazione dei giovani,  

➢ Ridurre le barriere dei giovani, 

➢ Sostenere i giovani con attività e misure facili da gestire, 

➢ Accelerare l'autoefficacia dei giovani, 

➢ Incoraggiare uno stile di vita sostenibile dei giovani, 

➢ Soddisfare l'esigenza di linee guida comuni nell'IFP, 

➢ Offrire strumenti e strategie innovative per l'IFP, 

➢ Incoraggiare l'azione e il supporto interistituzionale nell'IFP, 

➢ Fornire potenziali contributi innovativi da incorporare nei curricula dei 
sistemi di IFP, 

➢ Incoraggiare lo scambio di risultati, buone pratiche, esperienze e lezioni 
apprese nell'IFP, ulteriori scambi a livello locale, regionale, nazionale, 
europeo e internazionale nell'IFP. 

 

 

2. Risultati di progetto raggiunti finora 

 

Il partenariato del progetto #me#us#now si è impegnato a produrre risultati di alta 
qualità. Il primo risultato del progetto è stato il Rapporto di ricerca #me#us#now. Il 
rapporto è stato sviluppato in seguito alla raccolta di risposte a un sondaggio 
condotto tra giovani e professionisti dell'istruzione e della formazione professionale 
per verificare la loro consapevolezza del cambiamento climatico. A seguito della 
ricerca, è stata sviluppata una raccolta di attività per le organizzazioni di IFP da 
svolgere su 5 argomenti relativi al cambiamento climatico e alla sostenibilità. Le 
attività sono state testate con i professionisti dell'IFP e i giovani dell’IFP che hanno 
supportato lo sviluppo di ulteriori attività.  

 

2.1. Report di ricerca #me#us#now (PR1) 

Il primo risultato del progetto #me#us#now è stato un report di ricerca. Al fine di 
individuare i bisogni, le barriere, l'interesse e la consapevolezza dei cambiamenti 
climatici tra i giovani poco qualificati e i professionisti dell'istruzione e della 
formazione professionale che lavorano con loro. 

Questa ricerca ha aiutato il partenariato del progetto a capire quali sono le 
prospettive e la consapevolezza del cambiamento climatico, della sostenibilità e 
dell'autoefficacia nei diversi Paesi del partenariato.  
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I membri del partenariato hanno condotto una ricerca sia a tavolino che sul campo, 
con l'obiettivo di raccogliere informazioni sui valori, gli interessi e le possibili barriere 
affrontate dai giovani con basse qualifiche nell'istruzione e formazione 
professionale e dai professionisti dell'istruzione e formazione professionale che 
lavorano con questo gruppo target, in termini di gestione delle problematiche 
legate al cambiamento climatico.  

I risultati della ricerca a tavolino sono disponibili sul sito web #me#us#now 
(https://www.me-us-now.eu/). La ricerca sul campo è stata condotta attraverso 
un'indagine a due prospettive, la prima rivolta a (1) giovani scarsamente qualificati 
nell'ambito dell'istruzione e della formazione professionale e la seconda ai (2) 
professionisti dell'istruzione e della formazione professionale che lavorano con gli 
studenti dell’IFP. Questa indagine è stata sviluppata dalla Meath Partnership in 
Irlanda ed è stata implementata dagli altri partner.  

Il questionario è stato creato in formato Google Form in ogni Paese partner e 
chiedeva informazioni su quattro aree principali: 

1. L'attuale consapevolezza del gruppo target sui cambiamenti climatici 
2. Possibili interessi per l'azione 
3. Vincoli all'azione 
4. Contenuti individuali e strategie già conosciute.  

 

Ogni indagine è stata suddivisa in tre aree tematiche principali, che hanno 
esaminato: 

1. La prospettiva "Io" in termini di significato del cambiamento climatico per il 
gruppo target. 

2. La prospettiva del "Noi" per quanto riguarda le persone con cui gli educatori 
e gli studenti parlano del cambiamento climatico.  

3. La prospettiva "Ora" in termini di strategie e supporti necessari ai gruppi 
target per contribuire all'azione contro il cambiamento climatico. 

Complessivamente, 296 giovani e 71 professionisti dell'istruzione e della formazione 
professionale hanno partecipato all'indagine in tutti i Paesi del partenariato. 

Principali conclusioni del questionario 

Come risultato dell'indagine, il partenariato del progetto ha tratto le seguenti 
conclusioni: 

➢ Sia i giovani che gli educatori dell’IFP sono molto consapevoli dell'impatto 
del cambiamento climatico e hanno mostrato la necessità di agire con 
urgenza contro di esso a partire dal loro stile di vita e di attuare alcuni 
cambiamenti. 

➢ Entrambi i gruppi hanno espresso l'interesse a ricevere maggiori 
informazioni per iniziare a lavorare e a partecipare all'azione contro il 
cambiamento climatico. 
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➢ Entrambi i gruppi target di questo progetto hanno espresso un forte 
interesse ad approfondire le tematiche, sia attraverso documentari e 
podcast relativi al cambiamento climatico, sia attraverso visite a siti ecologici 
locali o altre attività. 

➢ Per questo motivo, la partnership del progetto #me#us#now ha iniziato a 
lavorare sull'educazione al cambio degli stili di vita, come il consumo di 
energia, l'utilizzo dei dati sul cellulare, le miglia aeree percorse per comprare 
il cibo e persino l'impatto che le scelte di trasporto hanno sul pianeta. 

 

2.2. Collezione di Attività (PR2) 
 

Il secondo risultato del progetto #me#us#now mira a creare una raccolta di attività 
sul tema della motivazione e della sensibilizzazione dei giovani con basse qualifiche 
nell'ambito dell'istruzione e della formazione professionale sui cambiamenti 
climatici e sulle possibili contromisure". 

Le attività sono state suddivise in 5 cluster in base alle conclusioni ottenute dall'R1. 

Sia gli studenti che gli educatori hanno espresso l'urgente necessità di agire sul 
cambiamento climatico e hanno identificato un'ampia gamma di strumenti e 
supporti di cui hanno bisogno per attuare il cambiamento. I cambiamenti nello stile 
di vita, l'azione sui social media, il coinvolgimento della comunità e le opportunità 
di avviare un'impresa sostenibile sono stati identificati come aree di 
apprendimento chiave che sia gli studenti che gli educatori vorrebbero conoscere 
meglio, per poter iniziare loro stessi ad agire sul cambiamento climatico. Il 
consorzio #me#us#now si propone di educare gli studenti e gli educatori su 
un'ampia gamma di misure che possono attuare nella loro vita quotidiana, di cui 
potrebbero non essere consapevoli, come il consumo di energia, il consumo di dati 
sui loro telefoni cellulari, le miglia percorse dalle compagnie aeree per procurarsi il 
cibo e persino l'impatto delle loro scelte di trasporto sul pianeta. 

Uno dei modi migliori per farlo è rappresentato dagli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile, presentati dalle Nazioni Unite nel 2015 come progetto di cambiamento, 
ma ancora largamente sconosciuti sia agli studenti che agli educatori che hanno 
partecipato all'indagine. Su un totale di 390 persone che hanno partecipato a 
questo studio, il 55% degli studenti e il 22% degli educatori non conoscono ancora 
gli SDG. Tra le molte ragioni per cui non si conoscono gli SDGs c'è la mancanza di 
accessibilità per gli educatori adulti in termini di loghi e risorse troppo piccole e 
difficili da leggere. Pertanto, qualsiasi risorsa creata dal consorzio #me#us#now, o 
da qualsiasi gruppo o individuo che desideri agire sul cambiamento climatico, deve 
garantire che le risorse siano accessibili a tutti. 

Per continuare a supportare gli studenti nello sviluppo delle proprie capacità di 
autoefficacia, è importante aprire il dialogo e la comunicazione tra tutti i diversi 
stakeholder che possono essere coinvolti quando vogliono agire sul cambiamento 
climatico. Gli studenti e i loro educatori dovrebbero avere l’opportunità di 
impegnarsi nell’apprendimento peer-to-peer, sia all’interno che all’esterno 



 Project N° 2021-2-AT01-KA220-VET-000047962 

13 
   

 

dell’ambiente di apprendimento tradizionale. Entrambi i gruppi target di questo 
progetto hanno espresso grande interesse a saperne di più sulle questioni, 
attraverso documentari e podcast relativi al cambiamento climatico; attraverso 
visite a siti ecologici locali; e attività in classe. È importante garantire che il materiale 
didattico aggiuntivo non assuma il formato dei "compiti a casa", poiché gli 
educatori hanno sottolineato che è necessario più tempo durante l'orario di 
insegnamento affinché tale attività possa svolgersi. Ulteriori misure che potrebbero 
essere implementate o adottate includono opportunità di networking tra studenti 
e loro gruppi comunitari e opportunità di esercitare pressioni sui politici eletti. 

Questa raccolta metodologica si traduce in 50 attività facili da implementare che 
possono essere utilizzate dai tutor o dagli educatori dell'IFP durante sessioni di 
gruppo o di formazione. Queste attività aiuteranno gli studenti a migliorare le 
proprie capacità di autoefficacia, sia in sessioni individuali che di gruppo. 

Sulla base dei risultati del primo risultato del progetto #me#us#now, questa 
raccolta metodologica è raggruppata in quattro aspetti principali, come segue: 

 

Cluster/gruppo  
 

Tipi di risorse da includere nel cluster/gruppo 

1. Raccogliere 
l’interesse del 
gruppo target 
sul 
cambiamento 
climatico 

• Una serie di attività di invito all'azione, come il 
coinvolgimento sui social media, il coinvolgimento dei 
media, suggerimenti su come esercitare pressioni sui 
politici e altre misure per aiutare lo studente e 
l'insegnante a diventare informati e desiderosi di agire 
sul cambiamento climatico. 

2. Aumentare la 
consapevolezza 
delle persone 
sulla situazione 
allarmante e gli 
impatti futuri 

• Schede informative, domande di discussione e 
domande guida su quali effetti si stanno vedendo in 
tutto il mondo a causa del cambiamento climatico e 
quali misure possono essere implementate per ridurre 
l'impatto di questo. 

3. Idee pratiche 
da 
implementare 

• Attività a basso costo e di facile implementazione che 
possono essere svolte da studenti ed educatori a livello 
locale e nazionale e che possono supportare 
l'adattamento e la mitigazione del cambiamento 
climatico. 

4. Superare le 
barriere 
all’azione 
contro il 
cambiamento 
climatico 

• Una serie di risorse che esaminano le barriere comuni 
che impediscono alle persone di agire sul 
cambiamento climatico e presentano un'ampia 
gamma di supporti e opzioni alternative che possono 
supportare questo cambiamento. 

 

  



 Project N° 2021-2-AT01-KA220-VET-000047962 

14 
   

 

2.2.1. Metodologia applicata nelle Attività 
 

Il partenariato ha sviluppato un modello di attività semplice e immediate per 
studenti ed educatori diviso in 5 cluster, ovvero energia, cibo, plastica, 
inquinamento e obiettivi di sviluppo sostenibile, al fine di dare al nostro gruppo 
target la possibilità di tuffarsi nel diventare un fattore di trasformazione positiva 
nella lotta contro il cambiamento climatico. 

Tutte le attività contengono informazioni utili per gli insegnanti. Vengono forniti 
anche estratti specifici di alcune letture che possono essere utili e alcuni spunti 
importanti nei riquadri. Tutto questo con l'obiettivo di facilitare il più possibile la 
fruizione di questi materiali da parte degli insegnanti. 

Le attività o unità possono essere utilizzate in qualsiasi ordine. Per facilitare questa 
fruizione on-demand, è possibile trovare di seguito un elenco impaginato di tutti i 
casi ed esercizi con la descrizione delle loro caratteristiche principali e degli 
argomenti affrontati, anche tramite accesso diretto dal sito web del progetto. 

Nel complesso, il partenariato del progetto ha sviluppato 50 attività (26 per i giovani 
e 24 per i professionisti dell'IFP), tutte in “formato foglio”. 

Tenendo conto che il gruppo target del progetto #me#us#now sono i giovani poco 
qualificati nell’IFP, il partenariato del progetto ha ritenuto importante progettare 
un modello per lo sviluppo di attività che attiri la loro attenzione. Pertanto, è stato 
sviluppato un modello visivamente attraente, facile da implementare 
nell'ambiente dell’IFP. 

Con ciò sono state sviluppate attività attentamente dettagliate, con un linguaggio 
semplice e con l'obiettivo che possano essere inserite nei piani di studio dell'IFP in 
modo trasversale. 

 Il partenariato del progetto ha sviluppato uno strumento pratico e motivante, facile 
da implementare e flessibile per adattarsi alle diverse circostanze dei diversi 
scenari. 

Suggerimenti per implementare le attività 

➢ Cerca di non interpretare ciò che dicono gli altri. 
➢ Evita le generalizzazioni. 
➢ Quando una persona parla, gli altri prestano attenzione. Le conversazioni 

secondarie disturbano il gruppo. 
➢ Le interruzioni per chiedere chiarimenti (quando qualcuno ha bisogno di 

chiarire qualcosa per continuare a partecipare a ciò che sta facendo il 
gruppo) hanno la priorità. 

➢ Osserva i corpi e presta attenzione ai segnali: nota cosa ti dice il linguaggio 
del corpo. 
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Modello per lo sviluppo dei contenuti (attività): 
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ATTIVITÀ 
PER 
EDUCATORI 
DELL’IFP 

     
1- Consumo di energia 
a scuola 

1- Il viaggio del 
cibo e lo spreco 

1- Design 
alternativo di 
imballaggi 

1- Inquinamento 
ambientale e 
comunità locali 

1- Dibattito sugli 
SDG 

2- Caccia al Tesoro 
energetica 

2- Coltiva il tuo 
cibo 

2- Alternative alla 
plastica 

2- Inquinanti nella 
mia zona 

2- Esplorare gli 
SDG 

3- Negoziati in altezza 3- Riciclaggio 3- Plastica lungo 
tutta la catena 
alimentare 

3- Il mondo del 
riciclo 

3- Cicli della moda 

4- Il consume 
energetico di una 
famiglia 

4- Verdure storte 4- Rifiuti di plastica 4- Capisci come 
viaggi 

4- Gli SDG in uno 
sguardo 

5- Risparmiare energia    5- Gli indicatori 
degli SDG  

6- L’impatto della 
digitalizzazione 
sull’ambiente 

   6- Obiettivi di 
sviluppo 
sostenibile: gestire 
la complessità 
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ATTIVITÀ 
PER 
GIOVANI 
DELL’IFP 

     
1- Cambiamenti 
climatici nella nostra 
scuola 

1- Calcola il tuo 
spreco alimentare 

1- Possiamo vivere 
senza plastica 
oggi? 

1- Una settimana di 
osservazione 

1- Città e 
cambiamenti 
climatici 

2- Cena al buio 2- Ravvivare gli 
avanzi 

2- Conosco un 
modo migliore! 

2- Agire 
sull’inquinamento-
ora 

2- Conosci davvero 
gli SDG? 

3- Uso di energia a 
scuola 

3- Le ricette della 
spazzatura 

3- Materiale 
plastico - non 
fantastico 

3- Trasporto 
sostenibile 

3- Esplorare i punti 
comuni degli SGD 

4- Inquinamento da 
Internet 

4- Il tuo snack 
conta 

4- La mia dieta di 
plastica 

4- Il filo nero 
dell’inquinamento 

4- Fai capire il tuo 
punto di vista 

5- Il consumo 
energetico della nostra 
famiglia 

 5- Una barriera 
corallina di plastica 

5- Dov’è 
l’inquinamento? 

5- Come salvare il 
nostro pianeta 

6- Chi sta mangiando 
la mia energia 

   6- Parlami di fast 
fashion 

 

2.2.2. Attività divise per cluster 
 

Le pagine seguenti contengono in dettaglio tutte le attività sviluppate per gli educatori nell'IFP e sono accessibili anche 
direttamente tramite il sito web del progetto qui. 

Il link fornito sopra porta alle stesse attività sviluppate per i giovani nell'IFP che saranno presentate nel PR3, "Il piano d'azione per 
Eco-Pro", rivolto direttamente al gruppo target. 

 

https://www.me-us-now.eu/result-2-environmental-activities/
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Consumo energetico a 
scuola- Acquisirai una 
comprensione più 
profonda della crisi 
energetica che si vive in 
tutto il mondo, così da 
poter supportare gli 
studenti nell'introdurre 
misure di risparmio sui 
costi nella loro vita.  
È possibile aprire 
l'attività  qui 

 

ENERGIA 1 

 

https://www.me-us-now.eu/wp-content/uploads/MeUsNow_ActivityEducators_Energy-consumption-within-the-school.pdf
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Caccia al tesoro 
energetica- Consente 
agli studenti di scoprire 
i "mangiatori di 
energia" nascosti nella 
loro casa e mostra loro 
cosa fare per migliorare 
la situazione.  
Puoi aprire l'attività qui 

 

ENERGIA 2 

 

https://www.me-us-now.eu/wp-content/uploads/MeUsNow_ActivityEducators_Energy-scavenger-hunt.pdf
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Negoziati in altezza– 
Un gioco di ruolo sul 
cambiamento 
climatico.   
Puoi aprire l’attività qui 

 

ENERGIA 3 

 

https://www.me-us-now.eu/wp-content/uploads/MeUsNow_ActivityEducators_Height-negotiations.pdf
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Il consume energetico 
di una famiglia- Lo 
scopo è supportarti nel 
fornire agli studenti 
l'opportunità di 
identificare i dispositivi 
che si trovano in casa e 
che consumano 
energia. Puoi aprire 
l'attività qui 

ENERGIA 4 

 

https://www.me-us-now.eu/wp-content/uploads/MeUsNow_ActivityEducators_Our-familys-energy-usage.pdf
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Risparmiare energia- 
Questa attività è 
progettata per 
sensibilizzare la classe o 
il gruppo di giovani 
sull'uso dell'energia. 
Puoi aprire l'attività qui 

 

ENERGIA 5 

 

https://www.me-us-now.eu/wp-content/uploads/MeUsNow_ActivityEducators_Saving-Energy.pdf
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L’impatto della 
digitalizzazione 
sull’ambiente- 
Un'attività per saperne 
di più su come 
produciamo 
inquinamento digitale 
e cosa possiamo fare 
per evitarlo. Puoi aprire 
l'attività qui 

ENERGIA 6 

 

https://www.me-us-now.eu/wp-content/uploads/MeUsNow_ActivityEducators_The-impact-of-digitalisation-on-the-environment.pdf
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Il viaggio del cibo e lo 
spreco- Con questa 
attività imparerai la 
relazione tra costi, 
qualità e 
confezionamento degli 
alimenti. Puoi aprire 
l'attività qui 

 

ALIMENTAZIONE 1 

 

https://www.me-us-now.eu/wp-content/uploads/MeUsNow_ActivityEducators_Food-journeys-and-waste.pdf


 Project N° 2021-2-AT01-KA220-VET-000047962 

32 
   

 

 

 



 Project N° 2021-2-AT01-KA220-VET-000047962 

33 
   

 

 

Coltiva il tuo cibo: 
sfida- Con questa 
attività avrai maggiori 
conoscenze su come 
produrre meno rifiuti 
alimentari riutilizzando 
alcune parti invece di 
buttarle via. Puoi aprire 
l'attività qui 

 

 ALIMENTAZIONE 2 

 

https://www.me-us-now.eu/wp-content/uploads/MeUsNow_ActivityEducators_Grow-back-your-food-challenge.pdf


 Project N° 2021-2-AT01-KA220-VET-000047962 

34 
   

 

 

 



 Project N° 2021-2-AT01-KA220-VET-000047962 

35 
   

 

 

Riciclaggio- Questa 
attività mira a 
sensibilizzare sullo 
spreco alimentare e su 
come possiamo iniziare 
a cucinare in modo più 
sostenibile. Puoi aprire 
l'attività qui 

 ALIMENTAZIONE 3 

 

https://www.me-us-now.eu/wp-content/uploads/MeUsNow_ActivityEducators_Recycling.pdf
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Verdure storte- 
Questo esercizio ti 
incoraggerà a riflettere 
su comportamenti e 
preferenze quando ci 
troviamo al 
supermercato, in 
termini di acquisto di 
prodotti visivamente 
accattivanti o naturali. 
Puoi aprire l'attività qui 

 

 ALIMENTAZIONE 4 

 

https://www.me-us-now.eu/wp-content/uploads/MeUsNow_ActivityEducators_Wonky-vegetables-as-a-sustainable-way-to-reduce-food-waste.pdf
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Design alternativo di 
imballaggi- Con questa 
attività puoi spiegare ai 
tuoi studenti i diversi 
modi e tipi di 
imballaggi in plastica, le 
preoccupazioni 
ambientali, e fornire 
una panoramica delle 
possibili alternative. 
Puoi aprire l'attività qui 

 

PLASTICA 1 

 

https://www.me-us-now.eu/wp-content/uploads/MeUsNow_ActivityEducators_Alternative-package-design.pdf
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Alternative alla 
plastica- Acquisire 
consapevolezza sulla 
quantità di plastica 
presente nelle case e 
comprendere 
l'importanza di 
prendere decisioni di 
acquisto ponderate. 
Puoi aprire l'attività qui 

 

PLASTICA 2 

 

https://www.me-us-now.eu/wp-content/uploads/MeUsNow_ActivityEducators_Alternatives-to-plastic.pdf
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Plastica lungo tutta la 
catena alimentare- 
Comprendere le 
implicazioni sulla 
salute delle 
microplastiche nella 
nostra dieta, così da 
aiutare i tuoi studenti a 
capire appieno gli 
impatti dei loro 
comportamenti. Puoi 
aprire l'attività qui 

PLASTICA 3 

 

https://www.me-us-now.eu/wp-content/uploads/MeUsNow_ActivityEducators_Plastic-throughout-the-food-chain.pdf
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Rifiuti di plastica- 
Sviluppando questa 
attività imparerai di più 
sulla plastica e sui suoi 
danni ambientali, poi 
discuterai quali siano le 
alternative. 
Puoi aprire l'attività qui 

 

PLASTICA 4 

 

https://www.me-us-now.eu/wp-content/uploads/MeUsNow_ActivityEducators_Plastic-Waste.pdf
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Inquinamento 
ambientale e 
comunità locali- Con 
questa attività 
diventerai più 
informato sulle 
iniziative 
locali/territoriali e sugli 
attori legati 
all'ambiente.  
Puoi aprire l'attività qui 

INQUINAMENTO 1 

 

https://www.me-us-now.eu/wp-content/uploads/MeUsNow_ActivityEducators_Environmental-pollution-and-local-communities.pdf


 Project N° 2021-2-AT01-KA220-VET-000047962 

48 
   

 

 

 



 Project N° 2021-2-AT01-KA220-VET-000047962 

49 
   

 

 

Inquinanti nella mia 
zona- Supportare lo 
sviluppo di una 
comprensione più 
profonda degli 
inquinanti presenti 
nella propria zona. Puoi 
aprire l'attività qui 

 INQUINAMENTO 2 

 

https://www.me-us-now.eu/wp-content/uploads/MeUsNow_ActivityEducators_Pollutants-in-my-area.pdf
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Il mondo del riciclo- 
Questa attività mira a 
valorizzare l'importanza 
del riciclo e il suo 
impatto sulla nostra 
vita quotidiana. Puoi 
aprire l'attività qui 

 INQUINAMENTO 3 

 

https://www.me-us-now.eu/wp-content/uploads/MeUsNow_ActivityEducators_Recycling-world.pdf
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Capisci come viaggi- 
Con questa attività 
diventerai consapevole 
degli aspetti positivi e 
negativi dei diversi tipi 
di trasporto.  
Puoi aprire l'attività qui 

 

 

 INQUINAMENTO 4 

 

https://www.me-us-now.eu/wp-content/uploads/MeUsNow_ActivityEducators_Understand-how-you-travel.pdf
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Dibattito sugli SDGs- 
L'obiettivo principale di 
questa attività è quello 
di rendere consapevoli 
sui 17 Obiettivi di 
Sviluppo Sostenibile 
(SDG) delle Nazioni 
Unite e della loro 
importanza nel mondo, 
ma anche per ogni 
persona 
individualmente. Puoi 
aprire l'attività qui 

SDGs 1 

 

https://www.me-us-now.eu/wp-content/uploads/MeUsNow_ActivityEducators_Debating-SDGs.pdf
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Esplorare gli SDGs- 
Questo esercizio ti 
offrirà l’opportunità di 
esplorare le tue 
passioni e abbinarle agli 
Obiettivi di sviluppo 
sostenibile. Puoi aprire 
l'attività qui 

SDGs 2 

 

https://www.me-us-now.eu/wp-content/uploads/MeUsNow_ActivityEducators_Debating-SDGs.pdf
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Cicli della moda- 
Questo esercizio ti 
offrirà l’opportunità di 
esplorare le tue 
passioni e abbinarle agli 
Obiettivi di sviluppo 
sostenibile. Puoi aprire 
l'attività qui 

SDGs 3 

 

https://www.me-us-now.eu/wp-content/uploads/MeUsNow_ActivityEducators_Debating-SDGs.pdf
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Gli SDGs in uno 
sguardo-   Imparerai di 
più sugli SDGs e 
svilupperai idee su 
"come vivere una vita 
più sostenibile per un 
futuro migliore del 
nostro pianeta".  
Puoi aprire l'attività qui 

 

SDGs 4 

 

https://www.me-us-now.eu/wp-content/uploads/MeUsNow_ActivityEducators_SDGs-at-a-glance.pdf
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Gli indicatori degli 
SDGs- Aumentare la 
consapevolezza degli 
insegnanti sugli 
indicatori SDG rilevanti 
per la loro area 
professionale. Puoi 
aprire l'attività qui 

SDGs 5 

 

https://www.me-us-now.eu/wp-content/uploads/MeUsNow_ActivityEducators_SDG-Indicators.pdf
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SDGs: gestire la 
complessità- Con 
questa attività potrai 
comprendere le 
interconnessioni tra gli 
SDGs e le loro 
conseguenti 
implicazioni.  
Puoi aprire l'attività qui 

SDGs 6 

 

https://www.me-us-now.eu/wp-content/uploads/MeUsNow_ActivityEducators_SDGs-lets-take-a-closer-look.pdf
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3. Conclusioni 

Questo documento e risultato del progetto (PR2) sono destinati a supportare i 
professionisti, come gli educatori e i formatori dell'istruzione e della formazione 
professionale, ma anche gli esperti di altri settori, nel loro lavoro quotidiano con il 
gruppo target dei giovani, preferibilmente nell'istruzione e nella formazione 
professionale, ma naturalmente anche in altri contesti. 

È importante per il partenariato del progetto offrire un accesso pratico nel miglior 
modo possibile per facilitare il lavoro con l'importante tema del cambiamento 
climatico e contrastare con successo i suoi effetti a un livello facile da 
implementare, fornendo attività a tutti i rappresentanti dei gruppi target di 
professionisti e giovani. Speriamo quindi di contribuire a colmare l'evidente divario 
tra la scarsa consapevolezza dei giovani (emarginati) nell'ambito dell'istruzione e 
della formazione professionale e la necessità di agire su vasta scala. 

Per ulteriori informazioni, visitate il sito web del progetto. 

Seguici su 

  

 

 

 

4. Riferimenti 

Immagini: 

Immagine 1: 

https://www.shutterstock.com/de/image-photo/climate-change-withered-earth-
1269582256 

Immagine 2: 

https://stock.adobe.com/de/images/geteilte-welt/162762393 

Immagine 3: 

https://www.jlc.edu.sg/post/geography-model-answer-on-factors-affecting-
climate-change  
 

Immagine 4: 

https://globalmaritimehub.com/report-presentation/the-ocean-as-a-solution-to-
climate-change 
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